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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0058/03
a norma dell'articolo 42 del regolamento
di Nuala Ahern, Matti Wuori, Danielle Auroi, Kathalijne Buitenweg, Alexander de Roo, Jan Dhaene, 
Raina Echerer, Jillian Evans, Monica Frassoni, Ian Hudghton, Jean Lambert, Alain Lipietz, Nelly 
Maes, Neil MacCormick, Heide Rühle e Inger Schörling, a nome del gruppo Verts/ALE, Bob van den 
Bos, Nicholson of Winterbourne, Sarah Ludford, Elizabeth Lynne, Bill Newton Dunn, Johan Van 
Hecke e Joan Vallvé, a nome del gruppo ELDR, Francis Wurtz, Pernille Frahm, Fausto Bertinotti, 
Freddy Blak, Yasmine Boudjenah, André Brie, Feleknas Uca, Sylvia-Yvonne Kaufmann, Dimitrios 
Koulourianos, Helmuth Markov, Erik Meijer, Joaquim Miranda, Luisa Morgantini, Mihail 
Papayannakis e Luigi Vinci, a nome del gruppo GUE/NGL, Niall Andrews, Mary Banotti, John 
Bowis, Marco Cappato, Paulo Casaca, Michael Cashman, John Cushnahan, Proinsias De Rossa, 
Koldo Gorostiaga Atxalandabaso, Glenys Kinnock, Torben Lund, Claude Moraes, Antonio Mussa, 
Ulla Sandbæk, Catherine Stihler, Joke Swiebel, Anders Wijkman e Jan Wiersma
alla Commissione

Oggetto: Aumento degli stanziamenti comunitari per la riabilitazione delle vittime della tortura

Riconoscendo che la prevenzione costituisce un aspetto fondamentale in un approccio olistico volto 
all'eliminazione della tortura, può dire la Commissione per quale motivo ha deciso di aumentare il 
sostegno alla prevenzione della tortura a detrimento della riabilitazione delle sue vittime, riducendo 
drasticamente, tra il 2001 e il 2002, - contro la volontà del Parlamento europeo - gli stanziamenti 
destinati alla riabilitazione delle vittime della tortura da € 14,5 milioni ad € 8,2 milioni, pari ad una 
riduzione del 45%? Può dire la Commissione se ha redatto un elenco delle ONG e dei centri di 
riabilitazione che, di conseguenza, si vedono ora costretti a ridurre fortemente il livello di assistenza 
che erano soliti fornire alle vittime o addirittura a interrompere le proprie attività e se intende 
trasmettere tale elenco al Parlamento? Quale soluzione immediata prevede la Commissione per 
impedire la bancarotta delle suddette ONG e centri di riabilitazione? Che cosa propone per garantire, 
a lungo termine, che i fondi resi disponibili dal bilancio comunitario a favore di azioni contro la 
tortura siano sufficienti a soddisfare le esigenze dei progetti sia di riabilitazione che di prevenzione? 
Può essa garantire che l'importo destinato all'assistenza alle vittime della tortura nella voce di bilancio 
B7-701 sarà mantenuto almeno al livello di € 8 milioni destinati alle organizzazioni al di fuori 
dell'Unione europea (livello dell'esercizio 2001)?

Nella prospettiva a più lungo termine, può dire la Commissione quale soluzione intende proporre al 
fine di potenziare l'approccio integrato UE alla lotta contro la tortura, che si iscrive nelle linee 
direttrici comunitarie, secondo il quale la prevenzione e la riabilitazione sono considerate due facce 
della stessa medaglia?
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